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I l  raccordo ferroviario
fr a  SA N  G IU SE PPE  -  ACÖUI e  S. STEFANO BELBO

La Camera ha  a tteso  nel corso 'dell'in­
tiera se t t im an a  alla discussione del pro­
g e t to  di legge sulle nuove ferrovie, che 
così d ire ttam ente  in te ressa  Acqui e le 
valli del nostro circondario.

Come è noto, su  proposta  del Governo, 
a c c e t ta ta  dalla Commissione, fu aggiunto 
al progetto di legge del Ministero un 
•emendamento che stanzia  : lire 9.000.000 
« per  la costruzione del raccordo a  S. Ste 
« fano Belbo f ra  le linee Bra-Nizza e San 
« Giuseppe Acqui ».

Il testo  preciso del progetto di legge 
stabilisce dunque due condizioni ben chiare: 
il raccordo a S. Stefano Belbo; 2° l’innesto 
in uno o più punti, da de term inarsi,  della 
linea San Giuseppe-Acqui. Questo innesto 
non sa rà  fissato che dopo gli s tudii sul 
te rreno : è quindi evidente, che tu t te  le 
notizie, che circolano di preferenza per 
■questo o per quel punto sono puram ente  
fantastiche.

Immaginazioni, anche se in buona fede, 
e nulla  più!

•Salutiamo quindi con piacere una nuova 
pubblicazione che l ’ing. Francesco Sizia, con 
valore di tecnico e con affetto di con te rra ­
neo, consacra a ll’im portante  tem a, in un re­
cente numero AM'Ingegneria ferroviaria.

L’ing. Sizia a  tale  proposito così si 
■esprime: « II raccordo Ponti - S. Stefano 
« non offre soltanto u n a , linea pianeg- 
« giante fra  Torino e San Giuseppe: esso 
« predispone le cose anche ad un miglio- 
« ramento delle comunicazioni f ra  Torino 
a e Genova, via Acqui, perchè con un bre- 
■h vissimo raccordo f ra  Monastero e Bi- 
« stagno, si avrebbe una  comunicazione 
« eccellente fra  Torino e Genova, sussid iar ia  
u di quella a t tua le  dei Giovi per Alessan- 
■« dria  ed Asti ed in sostituzione del per­
ii corso Acqui-Nizza-Asti, che ha pendenze 
« del 14 e del 16 per  mille ».

Come si scorge, anche l’m g Sizia pro­
pu g n a  il doppio raccordo:

La Monastero verso Bistagoo per Genova.
La Monastero verso Ponti per Savona;
Noi seguiremo quindi con sim patia  e 

con in teresse  i lavori sul terreno, che 
soli potranno dare al problema una solu­
zione definitiva.

Ogni affermazione diversa, al momento 
a ttuale , è non solo p rem a tu ra  m a im m a­
ginaria  od infondata, tan to  è vero che lo 
stessov Ministro dei LL. PP., on. Bertolini, 
nella sedu ta  del 12 marzo u. s. affermava 
•che il raccordo « Monastero-Bistagno, a- 
« vrebbe per iscopo di abbreviare le co­
ti mudicazioni f ra  Torino e Genova ».

E questo è appunto il vantaggio inne­
gabile  che il nuovo raccordo apporta  ad 
Acqui ed al nostro Circondario, perchè esso 
tende a  fare di Acqui il nodo ferroviario 
•centrale di una nuova re te  fra la Liguria 
ed il Piemonte, m ediante due linee:

Genova - Acqui - B is tag n o -S . Stefano-Bra- 
Torino;

G enova-Acqui-BistagnoS. Stefano-Casta- 
gnole-Asti-Torino.

Tutte e due queste  comunicazioni t r a n ­
sitano per Acqui, Bistagno e Bubbio, e 
così la nostra  valle della Bormida viene a 
trovars i  sulla  dire ttiva  delle due grandi 

. linee: per Torino da un la to ;  per Asti, 
Chivasso ed Aostg, verso il Monte Bianco, 
dall’altro lato.

*
•  *

Basta esporre queste idee per compren­
dere la  ragione del raccordo della linea a  
S. Stefano Belbo.

L’obbiettivo del nuovo tronco è molte­
plice: verso Asti, verso Bra e la  provincia 
di Cuneo: verso Torino. Bisognava quindi 
scegliere sulla  Bra-Nizza il punto che meglio 
r ispondesse allo scopo. Per giudizio una­
nime dei tecnici —  a cui ora  si aggiunge 
l ’ ing, Sizia — esso è S. Stefano Belbo.

Sarebbe infatti del tu tto  inesatto  credere 
che la scelta di S. Stefano Belbo, come 
punto di raccordo, s ia  s ta ta  f a t ta  ora, per 
influenze o ragioni politiche di qualsiasi 
specie. T utte  queste non sono che vane 
fiabe. La scelta di S. Stefano Belbo da ta  
invece da quattro  anni fa!

Nel 1903, il Governo nominò una Com­
missione, p resiedu ta  dal senatore  Adamoli, 
per lo studio del problema ferroviario del 
porto di Genova. Di ques ta  Commissione 
non faceva parte  nessun altro membro del 
Parlam ento  e quindi nessun deputato, nè 
della provincia di Alessandria, nè della pro­
vincia di Cuneo. E ssa  era  composta uni­
camente di tecnici di alto valore.

La Commissione Adamoli riferì nel 1904 
ed a  pagina 43 della su a  relazione studiò 
il raccordo Bubbio-S. Stefano Belbo-S. Da­
miano d’Asti; con doppio allacciamento 
verso Ponti e verso Bistagno. Quindi la 
scelta  della stazione di S. Stefano Belbo, 
come punto di raccordo, d a ta  dal 1904, 
ossia da quattro  anni fa ed è affatto in­
dipendente dalle circostanze a t tu a l i  !

Soltanto nessuno sapeva, se e quando il 
Governo si sarebbe deciso a  cos tru rre  la 
linea des iderata , tan to  più che esso l’aveva 
esclusa  dal progetto  delle nuove cos tru ­
zioni per favorire invece la dire ttiss im a 
Genova-Tortona. E ’ quindi una  vera  fortuna 
per  noi, che il Ministero, dopo tan te  e 
così vive insistenze, abbia m utato  parere , 
cosicché il nuovo raccordo ora  è passato  
in p r im a linea. Se —  come vivamente 
speriamo —  la Camera approverà  le p ro­
poste del Governo, il tronco s a rà  costru tto  
colla m assim a celerità  consentita  dalle dif- 

. ficoltà del terreno ed in soli tre  anni. 
Nessuna a l t r a  linea ha  dalla legge con­
dizioni migliori!

*
*  *

All’ultimo momento, furono p resen ta te  
non poche varianti , fra  le quali un rac­
cordo con Canelli.

Noi abbiamo le più vive sim patie con 
questo operoso Comune della nostra  pro­
vincia, che h a  saputo  dare fam a in tu tto  
il inondo ai suoi squisiti prodotti. Ma p u r  
troppo, per situazione geogr afica, Canelli 
è fuori della d ire ttiva  Torino-Genova.

Disgraziatam ente  il raccordo con Canelli 
aveva un solo obbiettivo locale: Savona- 
Asti. Invece il raccordo per S. Stefano, ne 
ha tre  : Savona Asti, Genova-Torino e Sa- 
vona-Torino. Perciò il raccordo con Canelli 
isolava Acqui, Bistagno, Bubbio ecc. dalla  
nuova dire ttiva  verso Torino e verso Genova.

Meno male per Acqui, che è già colle- 
g a ta  a Genova e ad Asti: ma il raccordo 
per Canelli era  un vero disastro sopra tu tto  
per Bistagno, Bubbio, ecc., peichè li ta ­
gliava fuori dalla d irettivaGenova-B istagno- 
Monastero Torino add ita ta  dalla Commis­
sione Adamoli.

Infatti ,  uno degli scopi del nuovo rac­
cordo è di is titu ire  un servizio di treni, 
'in ques ta  direzione: Genova-Ovada Acqui- 
Bistagno-Bubbio-S . Stefano - B ra-Torino  e 
viceversa. Perciò qualunque ■ viaggiatore 
presentandosi, ad esempio, alla stazione 
di Bistagno o di Bubbio, vi prenderà  il bi­
glietto 'd ire ttam ente  per Torino o per Ge­
nova, dove dovrà a r r iv a re  senza neppur 
cam biare  di treno I Sarebbe impossibile 
sp e ra re  per Valle Bormida un beneficio 
maggiore.

Invece con il raccordo per Canelli —  sic­
come Canelli è p u r  troppo fuori del.a di­
re tt iva  di Genova —  il nuovo servizio di 
t ran s i to  Genova-Acqui-Bistagno Bra-Torino 
non avrobbe più avuto ragione di esistere. 
E ques ta  sarebbe s ta ta  una vera sv en tu ra  
per  i nostri Comuni di Valle Bormida, 
quali Terzo, Bistagno, Monastero, Dubbio, 
ecc., m entre Acqui perdeva tu tto  ii nuovo 
t ran s i to  fra  Genova e Torino.

Inutile  dire che al. nuovo servizio da 
Genova a Torino —  per Acqui-Bistagno-Bra 
—  sa rà  posto in coincidenza quello da Sa- 
vona-Spigno per Ponti e Monastero: cosicché 
tu t t i  i Comuni collocati da Acqui a  S. Giu­
seppe, senza n essu n a  distinzione, verranno 
a  godere di tre  collegamenti ferroviarii: 

Verso Acqui-Ovada Genova 
» Asti-Chivasso-Aosta 
» S. Stefano-Bra-Torino.

Questo è il g rande vantaggio del rac­
cordo per  S. Stefano, così ingegnosamente 
stud ia to  dalla Commissione Adamoli nel 
1903 904 e che il Governo, finalmente, si 
è deciso a  co s tru rre ,  cedendo alle vive 
p rem u re  delle regioni in te ressa te  da Sa­
vona e da Genova a  Torino. Anche Canelli 
ne avrà  non pochi benefici, perchè potrà 
collegarsi a l l’uscita della galleria  di Bubbio

P er  parte  nostra  non possiamo che a l ­
tam ente  e vivamente allietarci che lo sno- 
damento di ques ta  re te  fra il Piemonte e 
la Liguria abbia per  centro Acqui e la 
Valle Bormida. A p a r te  tu tto  l ’aum ento di 
treni e di movimento sulle nostre linee, 
già possiamo tenere  in vista  due nuovi 
vantaggi, che sono allo studio :

1. La trazione e le ttr ica  Genova-Ovada- 
Acqui, per cui avremo f ra  Genova ed Acqui 
corse frequenti e percorso di poco più di 
u n ’ora.

2. L’istituzione di un servizio di tren i  
d ire tti  Genova-Acqui-Bistagno-Bra-Torino e 
viceversa, dopo cos tru tto  il nuovo raccordo.

Questa è la profonda e benefica rinno­
vazione del servizio ferroviario di Acqui e 
Circondario che deriverà  dalla nuova legge. 
Ogni pa tr io ta  sa lu te rà  quindi con gioia 
l’annuncio, che speriam o prossim o, della 
su a  approvazione da parte  della Camera.

Questioni ferroviarie
In questo momento l ’argom ento  che in­

te ressa ,  m aggiormente in Piemonte, t u t t e  
le classi soc;ali in generale  ed in ispecie 
i circoli industriali  è quello che r iguarda  
il movimento ferroviario, e perciò municipi, 
società, istitu ti  in genere  vivamente si a- 
g itano per dare  ai mezzi di comunicazione 
e di t rasporto  ferroviario un a sse t to  più 
rispondente  ai bisogni a t tua l i  in rapporto  
anche alle a l t re  regioni.

A questo  proposito il Circolo Commer­
ciale di Torino si è opportunam ente  occu­
pato del r iordinamento del servizio locale, 
del servizio ferroviario cioè che da Torino 
si i r rad ia  verso le c i t tà  che l’a ttorn iano, 
e colle quali, la capitale del Piemonte, ha 
importanti rapporti  quotidiani.

Abbiamo ricevuto una bella memoria che 
accompagna un diligente studio com para­
tivo da cui r isu lta  che è fortemente sen­
tito il b isogno 'd i  aum en tare  il numero dei 
tren i  locali, e la necessità  di migliorarne 
l’orario, in modo, da rendere più facili e 
più celeri le comunicazioni, e questo mi­
glioramento si potrebbe ottenere con un 
po’ di buona volontà e minima spesa, con 
effetto immediato.

Non si è inteso finora di p resen tare  dei 
calcoli e delle proposte concrete, m a solo 
dim ostrare  lo s ta to  d ’ inferiorità del Pie­
monte, in confronto di a l tre  provincie, e 
specialmente della Lombardia, nel servizio 
locale.

I dati esposti nello studio sono s ta ti  r i ­
cavati dal vigente orario ferroviario. Da 
uno di questi  specchi appare  .a colpo 
d ’occhio d im ostra ta  la differenza di t r a t ­
tam ento fra il Piemonte e la Lombardia, 
nella q u an ti tà  dei treni adibiti al servizio 
locale, per i centri irrad ian tis i  dalle due 
città, Torino e Milano, dall’altro viene di­
m o s tra ta  anche m aggiormente la differenza, 
poiché fa il confronto f ra  20 città, delle 
due regioni, e tu t te  le p iemontesi, r ispe tto  
a Torino stanno in fondo allo specch ie tto ,  
con un minimo di tre  (Aosta) ed un m as­
simo di sei t ren i  al giorno. Per la  Lom­
bard ia  invece, in p ar tenza  da Milano, si 
va  da un minimo di se tte  treni al giorno 
fino ad un massimo di t ren ta t re .

Colla differenza, già così viva e str idente , 
per la q u an t i tà  dei treni, èi m anifesta  
anche più forte al confronto delle velocità 
chilometriche. Sullo specchio stesso, ri­
sultano segnate  le velocità singole per  ogni 
treno e per ogni linea, calcolato in base 
alla  velocità del primo treno del m attino  
(omnibus) e da esse r isu lta ,  fa t ta  la media 
per le venti c ittà  prese a confronto, che 
il servizio fatto al nostro Piemonte è del 
trenta per cento inferiore a  quello fatto 
in Lombardia: abbiamo cioè Km. 28 2[2 
in media p e r  il Piemonte, e Km. 37 9[10 
per  la Lombardia.

Ora, da questi dati, precisi nella  s o ­
stanza, si può leg ittim am ente  dom andare  
che sia una buona voita, senza scuse , r i ­
mediato a lla  palese, grave, evidente in g iu ­
stizia  di t ra t ta m e n to ,  p r im a , perchè il b i­
sogno è fo rtem ente  sen tito , poi, perchè 
abbiamo diritto  ad un t ra t tam en to  non 
inferioro, dato che non sono inferiori i 
sacrifizi d ’imposte che la popolazione p ie ­
montese deve sopportare ,  m entre non è 
inferiore l ’ e n t i tà  degli interessi com m er­
ciali ed industr ia l i  da servire.

Abbiamo assa i  volentieri r iporta to  queste 
g ius te  osservazioni le quali vepgono a in­
te re ssa re  tu t t a  la regione piemontese, e 
volentieri  uniamo la n os tra  voce per  ecci­
ta re  sem pre  più tu tt i  gli enti in te ressa ti  
ad unirsi  nel reclam are anche in qu es ta  
p a r te  del servizio ferroviario quei miglio­
ram enti che sono di facile a ttuazione e 
sono giustificati dal crescente traffico ed 
insieme dagli e lementari principi di g iu­
stizia  distr ibutiva.


